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Le numerose definizioni di Smart City elaborate negli anni hanno talvolta dato luogo a 
due tipologie di distorsioni semantiche:

La prima è l'idea che una città si possa definire smart anche se conduce singole 
iniziative estemporanee e non coordinate; 

La seconda è che il concetto di smart, ovvero intelligente, sia riferito 
alla tecnologia intesa come intelligenza artificiosa.

Perché il documento OICE

Smart  City 
come città 

digitale

Smart City come 
città

socialmente
inclusiva

Smart city come 
città più vivibile 
per il cittadino

Per Smart Cities Council una Smart city deve incorporare 3 principi fondamentali quali:
Vivibilità
Lavorabilità/Funzionalità
Sostenibilità
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L’obiettivo del documento OICE è quello di integrarsi con l’evoluzione del concetto Smart
City, posizionando la progettazione al centro dello sviluppo di azioni di miglioramento
delle nostre città attraverso la pianificazione strategica e la programmazione integrata
supportate da risorse pubbliche e/o private.

La realizzazione di interventi orientati a realizzare una Comunità intelligente/Smart City,
non può prescindere da processi di coordinamento generale, ma deve basarsi processi di
interconnessione tra le varie aree tematiche che compongono il territorio.

La strategia DEVE essere quella di utilizzare la tecnologia come uno strumento per
raggiungere obiettivi e non il fine ultimo da perseguire.

Cosa è il documento OICE
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Esempi di Smart City nel Mondo

India - Smart Industrial Port City

Singapore

Illinois
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Esempi di Smart City in Europa
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Per una città intraprendere un percorso smart vuol dire uscire dalle logiche che
affrontano le questioni in modo settoriale, per entrare in un progetto che fa invece
emergere le sinergie tra varie componenti, ambientali, sociali ed economiche, che
convivono nella città stessa.

Le 9 Componenti: i Temi Chiave
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Le 9 Componenti: i Temi Chiave
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Environment
Energy

ICT

Water

Governance

Health & living

Economy

Built

Mobility

Le 9 Componenti: i Temi Chiave



Smart City: uno strumento per le Comunità Intelligenti

Perché ogni Comunità presenta delle criticità che l'amministrazione deve conoscere ed affrontare. 
Ogni criticità individuata per ogni Tema Chiave può essere considerata come un'opportunità per 

trovare una risposta in una logica di “Comunità intelligente”. 

Cos’è

Chi e dove

Perché

Ogni criticità individuata per ciascun tema chiave può essere affrontata tramite delle azioni chiave 
tipiche delle “città intelligenti". Le soluzioni proposte per ciascun tema chiave sono uno spunto di idee 

che vengono fornite all'amministrazione per offrirle un'idea delle opportunità e potenzialità che le 
azioni in ottica smart possono apportare.

Vengono proposti progetti ed esempi di applicazione (Best Practices) per 
ogni tema chiave, con lo scopo di dimostrare il valore ed i vantaggi legati 
allo sviluppo del tema chiave specifico in una logica di Città Intelligente.
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Cos’è

Chi e dove

Perché

www.italiansmartcity.it

Smart Energy

Ottimizzazione della gestione dell’impianto di 
illuminazione
Comportamenti eco-sostenibili
Utilizzo di fonti rinnovabili
Incentivi alla produzione da fonti rinnovabili

Conoscenza e controllo dei consumi energetici
Diagnosi energetica
Ottimizzazione della distribuzione dell'energia
Progettazione integrata con il territorio

Possibili soluzioni

Inquinamento atmosferico
Inquinamento luminoso
Emissioni antropogeniche di gas serra
Produzione di energia da fonti fossili

Inefficienza energetica
Distribuzione dell'energia
Rapporto tra fonti rinnovabili e 
ambiente/paesaggio

Criticità
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MATRICE DELLE 
INTERCONNESSIONI

Cos’è (soluzioni)
Le azioni chiave (Soluzioni) 

proposte comporteranno dei 
benefici, quindi, non solo al 
Tema Chiave da cui deriva 
la criticità, ma anche agli 

altri interferiti in modo diretto 
o indiretto

Perché (criticità)
Simbolo X per ogni criticità 

associata a un tema chiave 
direttamente coinvolto alla 
quale vengono associate 

una o più soluzioni

Simbolo ad ogni criticità 
che si ripercuote 
direttamente o 

indirettamente su un altro 
tema chiave

Temi chiave

ENVIRONMENT
ENERGY

ICT
BUILT ENVIRONMENT

MOBILITY
WATER

ECONOMY
HEALTH & LIVING
GOVERNANCE
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MATRICE DELLE 
INTERCONNESSIONI

Le Amministrazioni, utilizzando la struttura della Matrice di Interconnessioni, hanno la 
possibilità di  individuare le migliori azioni da intraprendere 

su un tema chiave coinvolgendo anche temi direttamente e
indirettamente correlati. 



Smart City: uno strumento per le Comunità Intelligenti

Come fare per trasformare una città in Smart City?
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FASI DI PROCESSO PER LO 
SVILUPPO DI UNA SMART CITY

OICE ritiene che lo strumento chiave per “avvicinarsi” a politiche e progetti che possano
davvero sviluppare una smart city sia quello di seguire un processo di Pianificazione
Strategica.

La Pianificazione Strategica è un processo che vede ed interpreta la città secondo una
prospettiva sistemica ed integrata, con una visione “olistica” del processo di
pianificazione che consente di evitare, o quantomeno minimizzare, le forti inefficienze
che vengono generate da analisi disaggregate dei vari settori.

Il processo di Pianificazione strategica proposta si basa su un percorso ciclico articolato in
6 fasi, sul modello PDCA – Plan–Do–Check–Act (pianificare, attuare, verificare, agire),
dove l’obiettivo è quello di prevedere, programmare e intraprendere azioni volte a
migliorare in continuo il livello smartness della città.
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FASI DI PROCESSO PER LO 
SVILUPPO DI UNA SMART CITY
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FASI DI PROCESSO PER LO 
SVILUPPO DI UNA SMART CITY
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FASE 1 : SELF CHECK

La Matrice di Self Check è uno strumento pensato per consentire alle amministrazioni
locali che intendano avviare un percorso verso la Comunità intelligente di fare il passo
n.1: un’auto-analisi della propria smartness attuale.

La scelta degli indicatori si basa sulla disponibilità di dati forniti da Istituzioni ufficiali (ISTAT,
Governo, Ministeri, ISPRA ecc..) e sulla loro agevole reperibilità.
Gli indicatori possono presentare dati al livello comunale, provinciale o regionale.
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FASE 1 : SELF CHECK

Ad ogni indicatore sono associati tre intervalli di valori (Range). 

L’intervallo centrale è calcolato sul valore medio individuato e, da questo, si definiscono il range
peggiore e quello migliore.

Il primo step consiste nella determinazione del punteggio per ogni Tema Chiave.
Questo dato si ottiene sommando i punteggi ottenuti per ogni indicatore, rapportandolo al risultato
massimo ottenibile in quell’area.

Da qui si ottiene la percentuale di smartness da attribuire all’ ambito specifico:

.
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FASE 1 : SELF CHECK

Il secondo step consiste nella determinazione del punteggio totale del Comune.
Come seconda operazione si sommano i punteggi ottenuti per ogni Tema Chiave. Da qui
si ottiene il livello smartness generale del Comune

Se con il primo step il Comune ha una valutazione distinta in ognuna delle nove aree, in
modo tale da evidenziare gli aspetti per i quali risulta competitivo ed aggiornato e quali,
invece, presentano criticità da affrontare e risolvere; con il secondo step l’Amministrazione
ottiene una visione complessiva del livello smart.
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FASE 1 : SELF CHECK
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FASI DI PROCESSO PER LO 
SVILUPPO DI UNA SMART CITY
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FASE 2 : DEFINIZIONE VISION

Individuate le criticità con la Matrice di Self Check (FASE 1)

Vengono coinvolti esperti di settore con i quali l’amministrazione deve collaborare per 
individuare le migliori soluzioni, non solo settoriali ma integrate tra loro

Scegliere i Piani di settore su cui agire in modo coordinato

Insieme ai professionisti le Amministrazioni sviluppano una Matrice di Interconnessioni,
che consente di ottenere una visione complessiva delle criticità del territorio

Individuazione gli stakeholders, pubblici e/o privati con cui dialogare e collaborare
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FASE 2 : DEFINIZIONE VISION

VISION STRATEGICA
Dichiarazione di intenti del
territorio che individua
l’indirizzo lungo il quale si
intende sviluppare il
proprio sistema territoriale
in ottica smart
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FASE 2 : DEFINIZIONE VISION

Il complesso processo per l’individuazione delle strategie e degli interventi
ottimali adeguate al contesto, non può prescindere da una “Vision” sul futuro
della città e del territorio, che deve essere concertata tra Amministrazioni
Pubbliche e portatori di interesse e trova la sua sintesi proprio in un Piano
Strategico Integrato.
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STRUMENTI FINANZIARI
Modello PPP

Necessità di costruire modelli che prevedano il co-investimento e/o l’investimento
congiunto di risorse pubbliche e private con i vantaggi di:

risolvere il problema della liquidità che assilla nell’attuale situazione economica gli enti
territoriali;
progetti strutturati in modo adeguato, con chiara esplicitazione delle procedure e dei
tempi, dei rischi e dell’allocazione, dei risultati sociali e finanziari;
Coinvolgere capitali sociali costruendo piani economici e finanziari nei quali esplicitare
chiaramente i costi di investimento, i costi di gestione, il costo del capitale (di debito e
dei mezzi propri/equity), i tempi della realizzazione e della gestione, i ricavi

L’elemento fondamentale per garantire l’equilibrio Pubblico Privato sono i ritorni che 
ciascun stakeholder si attende dal progetto.
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STRUMENTI FINANZIARI
Fondi Strutturali

I modelli PPP possono prevedere anche il cofinanziamento pubblico, utilizzando per
esempio risorse derivanti dai Fondi Strutturali e di investimento

Fondo Sociale Europeo (FSE)

Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR)

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP)

PON METRO - Programma
Operativo Nazionale Città
metropolitane 2014-2020.

Il PON METRO agisce secondo due direzioni principali:
ridisegno e modernizzazione dei servizi urbani per i residenti e gli utilizzatori delle città
utilizzando metodi e tecniche innovative, anche legate allo sviluppo di servizi digitali
(smart city);
promozione di pratiche e progetti di inclusione sociale per la popolazione e i quartieri
in condizioni di disagio, attraverso la riqualificazione degli spazi e la previsione di servizi
e percorsi di accompagnamento
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RESEARCH TEAM
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